PROGETTO: DIRE, FARE  E GIOCARE


	(La parola ai bambini e alle famiglie)





Il progetto della Coop. Il Laboratorio nasce dalla convinzione che non si debba più porre lo sguardo esclusivamente alle situazioni di disagio conclamato, ma che sia necessario attivare nuove e più ambiziose idee di sviluppo che mirino alla promozione della cultura dell’infanzia e a creare vere occasioni di benessere sociale diffuso attraverso interventi  che mettano in relazione i bambini, la scuola, le famiglie e le agenzie educative del territorio. 


Il nostro progetto si articola attraverso due azioni:


creazione di un Consiglio Municipale dei bambini e dei ragazzi


realizzazione di iniziative, quali formazioni e incontri con esperti, dedicate alle famiglie, a sostegno della genitorialità.





AZIONE UNO


Il consiglio Comunale/Municipale dei bambini e dei ragazzi è un progetto nato con la legge 285/97 (Disposizioni per la promozione di diritti e di opportunità per l’infanzia e l’adolescenza), che a sua volta si richiama alla Convenzione ONU sui Diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza (1991), che nell’articolo 12 dichiara “Gli Stati parti garantiscono al fanciullo capace di discernimento il diritto di esprimere liberamente la sua opinione su ogni questione che lo interessa, le opinioni del fanciullo essendo debitamente prese in considerazione tenendo conto della sua età e del suo grado di maturità.
A tal fine, si darà in particolare al fanciullo la possibilità di essere ascoltato in ogni procedura giudiziaria o amministrativa che lo concerne, sia direttamente, sia tramite un rappresentante o un organo appropriato, in maniera compatibile con le regole di procedura della legislazione nazionale“.





Il Consiglio Municipale dei bambini e dei ragazzi (CMBR) è la sede dove bambini e ragazzi elaborano proposte per migliorare la città, il quartiere in cui vivono, esprimono le loro opinioni, confrontano le  idee discutendole liberamente.


Il CMBR nasce per consentire loro di misurarsi con la realtà e di entrare nel merito di alcune questioni che li riguardano direttamente, in quanto abitanti della loro città, dialogando con i coetanei e con altri cittadini (tra i quali anche tecnici e amministratori pubblici), per raccogliere informazioni e pareri, per confrontarsi e fornire suggerimenti o fare richieste che rispecchino i bisogni emersi. 


Il CMBR rappresenta un momento di cittadinanza attiva, un'innovativa modalità di partecipazione dei ragazzi alla vita della collettività sociale, capace di creare un ponte di dialogo e di confronto tra i bambini, i ragazzi -futuri cittadini- e l’amministrazione pubblica, in merito al tema della vivibilità urbana definendo una nuova centralità del bambino nella comunità di appartenenza a livello sociale, amministrativo e progettuale. 





Nostra priorità è di dare ai bambini un ruolo da protagonisti, dare loro la parola, permettere loro di esprimere pareri e mettere gli adulti nell’atteggiamento di ascolto, di desiderio di capire e di volontà di tener conto di quello che i bambini dicono.


L’importanza dell’iniziativa è rappresentata non solo dall’utilità di ascoltare i bisogni e i desideri dei bambini in relazione al loro quartiere ma anche di credere che realizzare questi sogni sia il modo migliore per occuparsi di tutti i cittadini.


“Lavorare perché la città diventi adatta ai bambini significa lavorare perché la città sia più adatta a tutti.”  Francesco Tonucci





Il CMBR è frutto di una progettualità che vede collaborare fra loro in maniera sinergica scuola, famiglie, amministrazione municipale e associazioni operanti nel territorio attraverso metodologie tipiche dell'animazione socioculturale e la mediazione delle/gli insegnanti e degli educatori.


Le insegnanti, che hanno condiviso la progettazione delle varie fasi di realizzazione, avranno un ruolo centrale, perché promotrici nelle loro classi dei contenuti e del valore didattico ed educativo del progetto, inoltre sosterranno e accompagneranno gli educatori nelle fasi iniziali, fungendo da mediatrici della relazione con i bambini. 


L’educatore avrà la funzione di promuovere un clima cooperativo fra i ragazzi e guidarli in un percorso durante il quale il gruppo dei partecipanti sarà invitato a fare esperienze che conducono a scoperte, a incontrare problemi che suscitano dubbi e domande, a costruire risposte. Gli operatori dovranno, da un lato garantire che i bambini possano esprimersi in forma libera e autentica e dall’altro trovare le forme adeguate per dare forza ai loro pensieri, in modo che Presidente di Municipio e assessori possano ascoltarli e tenerne conto.


Sarà nostra priorità fare in modo che i bambini possano esprimersi con la loro autentica creatività e fantasia, senza far dire loro quello che noi desideriamo che dicano. 


Si tratta di accettare la diversità che il bambino porta con sé a garanzia di tutte le diversità.


Diritti, democrazia, cittadinanza attiva, educazione sono le parole chiave di questa esperienza.


Alla fine del percorso conosceremo i bisogni e i desideri dei bambini, che probabilmente non potranno tradursi in pratica così come loro li hanno espressi, ma potranno essere delle preziose indicazioni per future progettazioni. 





Obiettivi


promuovere sul territorio la cultura dell’infanzia e della partecipazione.


educare bambini e ragazzi al dialogo costruttivo, all’ascolto reciproco, alla partecipazione democratica, alla scelta e alla responsabilità.


rivalutare la politica istituzionale.


sostenere la formazione civica nelle scuole e far acquisire il concetto di salvaguardia del patrimonio collettivo.


creare relazioni di collaborazione e confronto fra i ragazzi e fra i ragazzi e gli adulti a partire dai problemi reali.


creare una rete delle diverse agenzie educative presenti sul territorio attraverso la collaborazione ad un progetto comune.


portare i giovani ad essere protagonisti delle decisioni che li riguardano da vicino.


stimolare il senso di appartenenza ad un territorio.





Il progetto si suddivide in quattro fasi.


Fase I


Nelle prime due settimane di settembre 2015 il progetto verrà illustrato ad amministratori Municipali, docenti e  associazioni del territorio per:


Aprire un confronto con le istituzioni sulle reali possibilità di partecipazione attiva del Consiglio sul territorio e individuare una figura Municipale che nel corso del progetto interagisca con il Consiglio.


Individuare le classi disponibili a portare avanti il progetto durante l’anno scolastico.


Individuare le associazioni (fatto salvo quelle partner del progetto) interessate ad interagire con il Consiglio attraverso il racconto delle loro esperienze, l’espressione dei loro bisogni e dei bisogni del territorio emersi durante le loro attività.


Fase II


A partire dalla seconda settimana di settembre 2015 e durante tutto il mese di ottobre il progetto verrà condiviso con i bambini e i ragazzi delle scuole partner del progetto.


Il progetto verrà raccontato in tutte le classi per favorire l’apporto concreto di ogni bambino/ragazzo, in quanto, tutti i singoli verranno chiamati a discutere ed affrontare problematiche.


Nelle classi, referenti del progetto, si delineeranno insieme le capacità, conoscenze, requisiti che un buon consigliere deve avere per poi arrivare alle candidature di bambini/ragazzi interessati e disponibili.


Alla fine di ottobre si terranno le elezioni durante le quali tutti i bambini verranno chiamati al voto.


Durante questa fase sarà fondamentale creare una stretta sinergia con le insegnanti in modo che ogni momento e fase del percorso sia pienamente condiviso con tutti i bambini.


La partecipazione delle classi


Dettagliamo, di seguito, l’impegno richiesto agli insegnanti e alle classi che aderiscono al progetto del CMBR.


1. Incontro di presentazione dettagliata al corpo docenti. 1 ora


2. Presentazione  del progetto alle classi. 1 ora per classe


3. Laboratorio con le classi 4°, 5°,1° e 2° media sulle funzioni comunali, la conoscenza del territorio, la cittadinanza attiva. 1 ora


4. Definizione dei  candidati. 1 ora


5. Partecipazione della classe alla campagna elettorale. 1 ora


6. Partecipazione della classe alle elezioni. 1 ora





Fase III


Nei primi giorni di Novembre 2015 si terrà il primo incontro del CMBR. 


Gli obiettivi dei primi incontri sono:


Stabilire le norme per una corretta condivisione delle idee e delle proposte redigendo un vero e proprio statuto del consiglio con scopi, composizione e funzioni.


Stabilire il giorno e l’ora delle sedute


Suddividere il consiglio in gruppi di lavoro





Da novembre a maggio il Consiglio lavorerà su:


La ricerca e l’analisi dei bisogni degli alunni delle classi coinvolte


La rielaborazione dei suddetti dividendoli in aree e la votazione di almeno cinque bisogni di primaria importanza.


La realizzazione di almeno 3 focus group rivolti agli alunni delle scuole riguardanti tematiche emerse nella ricerca e ritenute importanti da parte dei Consiglieri allo scopo di provare a elaborare risposte o progetti.


L’incontro con le associazioni del Municipio per condividere i bisogni e i progetti emersi


L’incontro con l’amministrazione comunale per condividere i bisogni e i progetti emersi


La formulazione e realizzazione di almeno un progetto che risponda ai bisogni emersi





Fase IV


A giugno 2016 il progetto condiviso con l’amministrazione pubblica verrà presentato al territorio, coinvolgendo scuole, amministrazione, associazioni e famiglie, in tale occasione Il Consiglio avrà  la possibilità di raccontare la propria esperienza.





Linee guida e composizione del CMBR


- Le riunioni del Consiglio avvengono in orario extrascolastico, hanno cadenza bimensile e durano 2 ore.


- Le riunioni del Consiglio si svolgeranno nei locali del Polo Sociale Formicopoli e in alcune occasioni nei locali messi a disposizione dalle scuole partner.


- I partecipanti alle riunioni del Consiglio sono i membri, gli educatori referenti del progetto e figure specifiche richieste dai bambini per approfondire determinate tematiche.


- All’interno del Consiglio non è prevista la figura del Sindaco ne dei partiti.


- I Bambini Consiglieri devono consentire con il loro comportamento di parlare a tutti, perché tutti hanno il diritto di essere ascoltati e di essere liberi di esprimere le proprie opinioni. 


Il consiglio sarà formato da alunni e alunne delle classi quarte e quinte di scuola primaria e prime e seconde di scuola secondaria di I grado, dell’Istituto Comprensivo Maddalena-Bertani, per un massimo di 30 consiglieri.


Alcuni argomenti su cui il consiglio potrà discutere e proporre idee:


pubblica istruzione e servizi scolastici;


tempo libero e sport;


sicurezza stradale;


politica ambientale e urbanistica;


solidarietà ed assistenza;


rapporti con l’associazionismo.


Educazione e gestione dei conflitti








Area territoriale


L’ambito territoriale di riferimento del progetto è quello del Sestiere della Maddalena, (Municipio I Centro Est), una delle aree più densamente popolate del Centro Storico genovese. La presenza consistente di minori fa si che il quartiere risulti tra i più giovane della città. Il contesto sociale è storicamente degradato, sia in termini sociali che economici: il processo di impoverimento, dovuto principalmente alla presenza di attività illecite, la scarsa frequentazione da parte dei cittadini, l’abbandono degli spazi abitativi e commerciali, ha prodotto un’immagine negativa del quartiere, portandolo ad una condizione di isolamento che colpisce particolarmente le fasce più deboli: bambini, anziani, stranieri. 


La Maddalena rappresenta una realtà sociale complessa, caratterizzata da fenomeni di mutamento rapidi e interdipendenti tra loro: flussi migratori, coesistenza di differenti realtà sociali, convivenza di diverse comunità etniche. 


A ciò bisogna aggiungere la progressiva perdita del tessuto sociale originario, la disaffezione diffusa nelle persone, la mancanza di un processo che generi un senso di appartenenza negli abitanti del quartiere. Questi ultimi, spesso, sopraffatti dal senso di incuria e solitudine in cui si sentono lasciati, in una società sempre più frammentata ed individualista, finiscono per convincersi che la soluzione migliore sia andarsene.





Se pur negli ultimi anni il Sestiere è stato terreno fertile di molte esperienze associative e di numerose iniziative volte al coinvolgimento delle persone, residenti e non, in progetti di sviluppo e di risanamento, rimane forte  la preoccupazione per i rischi che i bambini potrebbero incontrare, determinando un graduale l’allontanamento dallo spazio “naturale”. 


Emerge così fortemente da parte dei bambini la necessità di avere piazze, cortili, strade più sicure, più pulite dove poter giocare o passare un po’ di tempo con gli amici senza per forza essere accompagnati in spazi specializzati, controllati, nei quali spesso la libertà di azione, di movimento, di creatività dei bambini è fortemente compromessa.





Dall’Annuario Statistico del Comune di Genova, edizione 2014, il Municipio che registra il maggior numero di abitanti risulta il Centro Est con 88.727 (14,8% sul totale della popolazione residente).


Per quanto riguarda il movimento migratorio il 21,2% dei nuovi arrivati si è concentrato nel Municipio del Centro Est (il 10,7% nella sola ex circoscrizione di Prè-Molo-Maddalena)


In base ai dati di fonte anagrafica i cittadini stranieri che risiedono nel Centro Est sono il 18,4%.


In relazione al nostro progetto i dati interessanti sono:


il numero delle Famiglie residenti alla Maddalena sono 3.313.


la popolazione residente per classe quinquennale di età nel 2013 nella zona Prè - Molo - Maddalena sono dai 5 a 9 anni 898, dai 10 ai 14 anni 837, per un totale di 1735.





I bambini che frequentano e vivono nel quartiere della Maddalena hanno caratteristiche molto eterogenee: a fianco di nuovi insediamenti abitativi qualificati coesistono nuclei di recente immigrazione, di immigrazione già consolidata, famiglie miste, nuclei storici appartenenti alla vecchia composizione del centro storico col suo bagaglio di complessità sociale, spesso portatori di disagio socio - economico - culturale.


La scuola Daneo, partener del progetto, è un esempio significativo della convivenza delle molte e diversificate realtà sociali che abitano e vivono la Maddalena.





 “La nuova cultura dell'infanzia è la cultura del bambino di oggi, del bambino che è così lontano da noi che è difficile capirlo, è difficile ascoltarlo, ma se siamo disponibili a metterci alla sua altezza e dargli la parola, sarà capace di aiutarci a capire il mondo e ci darà la forza per cambiarlo.”
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